
Deliberazione della Giunta Regionale 2 febbraio 2004, n.
38-11643

Servizi Sviluppo Agricolo. Programma regionale di ri-
cerca, sperimentazione e dimostrazione agricola. Appro-
vazione linee di indirizzo per l’anno 2004

A relazione dell’Assessore Cavallera:
Premessa
Nell’ultimo quinquennio si sono registrati numerosi

cambiamenti nel campo della ricerca agricola. A livello
comunitario e nazionale le Regioni hanno acquisito un
ruolo maggiore quali Istituzioni che, di dimensioni terri-
torialmente  significative e a contatto  con  i cittadini, me-
glio riescono a cogliere le esigenze dell’ambiente, della
produzione e della società operante sul territorio di pro-
pria competenza. Per esempio nell’ambito della program-
mazione comunitaria del 6° Programma Quadro - che
punta alla creazione dello Spazio Europeo della Ricerca
(SER) viene specificatamente sottolineato il ruolo delle
Regioni sia nel favorire l’aggregazione dei diversi attori
locali (ricercatori, politici, imprese) sia nell’alimentare
una maggiore consapevolezza della ricerca orientata ai
sistemi  produttivi e alle filiere.

Anche i Ministeri nazionali hanno cominciato a coin-
volgere maggiormente le Regioni nella preparazione di
documenti nazionali di programmazione della ricerca. Da
questo punto di vista è in fase di approvazione uno spe-
cifico intervento a sostegno dell’innovazione e ricerca
nell’ambito dei Programma Interregionali coordinati dal
MIPAF per un importo di oltre 9 milioni di euro, alla
definizione del quale le Regioni hanno partecipato attiva-
mente  mediante la  Rete Interregionale  Ricerca.

Lentamente si sta giungendo ad una migliore defini-
zione di ruolo dei diversi soggetti che organizzano la ri-
cerca e ne sostengono il finanziamento. I livelli comuni-
tario e nazionale si stanno orientando verso una funzione
prevalentemente programmatoria e di orientamento a
temi di ampio interesse e di conoscenza di base, deman-
dando alle Regioni il ruolo di organizzazione e di ge-
stione  della  ricerca  di  sviluppo su tematiche  applicative.

D’altra parte, con la Legge regionale n. 17/98, sono
state ridefinite le competenze nell’ambito dei Servizi di
Sviluppo Agricolo regionali (SSA) con il mantenimento
alla Regione delle competenze relative alla ricerca, speri-
mentazione e dimostrazione nonché delle attività di coor-
dinamento e supporto generale, mentre l’assistenza alle
aziende, la formazione professionale e la divulgazione
sono state demandate alle Province ed alle Comunità
Montane  competenti per le  diverse aree  territoriali.

Queste mutate condizioni richiedono un ripensamento,
anche nell’ambito della ricerca, del ruolo della Regione
che si pone quale cerniera tra i livelli comunitario e na-
zionale da  una parte ed  il  sistema dei servizi dall’altra.

La situazione attuale
In attesa di un’iniziativa legislativa che rinnovi la

Legge regionale n.63/78, si è provveduto nell’ultimo
quinquennio a produrre annualmente una Deliberazione
di Giunta che aggiornasse i contenuti e definisse le linee
generali di attuazione del Programma regionale di ricer-
ca, sperimentazione  e dimostrazione agricola.

In questi anni si è posta una sempre maggiore atten-
zione agli aspetti organizzativi, procedurali, di cofinan-
ziamento  con fondi nazionali e comunitari  e di  informa-
zione, per attivare ogni possibile sinergia volta ad una
sensibile crescita quantitativa e qualitativa del program-
ma  regionale.

Le risorse finanziarie a disposizione hanno consentito
il finanziamento annuale di circa 100 progetti per un
importo complessivo in crescita  che nel 2003 ha ampia-
mente superato i 2 milioni di euro. Fino al 2000 le ri-
sorse regionali destinate alla ricerca si aggiravano sul
milione di euro e riuscivano a coprire il 65 -70 % del
fabbisogno annuo; la rimanente parte veniva coperta con
risorse aggiuntive provenienti da altre fonti regionali, na-
zionali o comunitarie. Dal 2001 il budget disponibile è
salito a circa 1,5 milioni di euro consentendo la coper-
tura di circa l’80% delle fabbisogno annuo. I progetti fi-
nanziati sono il 60 - 65 % di quelli presentati. Le di-
mensioni finanziarie medie della fase annuale di un pro-
getto sono gradualmente aumentate passando dai 15.900
euro  del 1999 ai  19.200  euro del  2002.
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